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Sdegno, protesta e severa condanna per il criminale attentato delle brigate rosse al capogruppo de alla Pisana Girolamo Mechelli 

Sciopero di mezz'ora in tutta la regione 
Alle 18 incontro popolare a SS. Apostoli 

La manifestazione indetta dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL - Hanno aderito il PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI, PL1, PDUP - Parleranno Galloni, Ferrara e Marianetti - Solidarietà alla Democrazia cristiana 

Un esponente di primo 
piano della de romana 

Uno degli esponenti più in vista della DC romana, ex 
presidente della giunta regionale e di quella di palazzo 
Valentinl, ex segretario provinciale scudocrociato, consi
gliere regionale dal '70 e at tualmente capogruppo alla 
Pisana. Girolamo Mechelli, nato a Morlupo, un piccolo 
centro a pochi chilometri da Roma, 53 anni, avvocato, 
sposato con tre figli, Adele, Simonetta e Vincenzo, ha 
inizialo molto presto la sua carriera politica all 'interno 
del partito democristiano, ma soltanto dal "66 ha rico
perto incarichi negli enti locali. 

Dopo essere stato per alcuni anni segretario provin
ciale del partito, Mechelli, politicamente considerato 
molto vicino alle posizioni di Giulio Andreotti, è stato 
eletto nel 'fifi presidente della Provincia, carica che ha 
rivestito ininterrottamente fino al '70. Candidato nel '70 
alle prime consultazioni regionali, è risultato il primo 
degli eletti ed è stato poi nominato presidente del con
siglio regimale. Dopo il varo dello statuto, ha assunto 
la responsabilità della giunta. Canea che ha mantenuto 
fino al '72, quando è scoppiato « il caso Rimi », il giovane 
di Alcamo legato agli ambienti mafiosi siciliani e amico 
di Jalongo (il consulente di Frank Coppola), assunto 
alla Regione negli uffici di controllo. 

Lo scandalo « Rimi », legato a quello non meno noto 
della « ballata delle bobine », ha costretto l'avvocato Me
chelli a dimettersi dalla c a n t a di presidente della giunta 
ìegionale. Dalla vicenda (l'istruttoria si è chiusa un 
anno e mezzo fa) Mechelli è uscito comunque assolto 
con formula piena. 

Rieletto nel '75 è stato assessore al bilancio nella 
giunta diretta dal socialista Palleschi. Dal '77 è capo
gruppo consiliare della DC, sempre alla Regione. E' an
che presidente della commissione regionale per l'urba
nistica e l'assetto del territorio, dirigente dell'Azione cat
tolica e membro del consiglio nazionale de. 

J democratici, ì lavoratori 
roinanie di tutto il Lazio og 
gi saranno in piazza per dire 
ancora una volta « no » alla 
violenza, al terrorismo, per 
rispondere con fermezza ed 
unità al criminale attentato 
contro il capogruppo demo
cristiano alla Regione Giro
lamo Mechelli. La città e la 
regione si fermeranno per 
mezzora (dalle 10.30 alle 17 
e comunque alla fine di ogni 
turno) e i lavoratori si rac
coglieranno alle Ut in piazza 
Santi Apostoli, raccogliendo 
l'appello lanciato in questo 
senso dalla Federazione uni 
taria CGIL CISL UIL di Ho 
ma e del Lazio. Alla manii'e 
stazione di oggi hanno già 
aderito tutti i partiti demo 
cratici. PCI, DC. PSI. PSDI, 
PRI e PdUP. A piazza SS. 
Apostoli parleranno Galloni, 
vicesegretario della DC, Fer
rara , vicepresidente della 
giunta regionale, e Marianet
ti per la Federazione CGIL, 
CISL e UIL. Fin da ieri mat
tina, pochi minuti dopo il cri
minale agguato dei terroristi, 
ferma ed unitaria è stata la 
risposta di tutte le forze de
mocratiche. di moltissime lab 
liriche e luoghi di lavoro che 
in decine di prese di posizio 
ne hanno espresso sdegno e 
condanna contro l'attentato ed 
hanno fatto appello a stiin 
gresi attorno alle istituzioni 
democratiche, nate dalla Re

sistenza. 
I responsabili e gli e.-.po 

nenti di tutti i partiti demo 
cratici. gli amministratori di 
Regione. Comune e Provin
cia si sono recati in matti 
nata nella stanza della secon
da clinica medica del Poli
clinico Umberto I dove è ri 
eoverato il capogruppo de. 
Tra i primi è stato il sindaco 
Giulio Arguii, accompagnato 
dagli assessori capitolini Pa 
la, Arata e Frajese. Quindi 
è giunta la delegazione del
la Regione composta dal pre
sidente dell'assemblea Vio 
letizio Ziantoni e dal presi- j 
dente della • giunta della Pi- j 
sana Giulio Santarelli. Anche ' 
il presidente della Provincia, | 

ATTIVO 
STRAORDINARIO^ 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE ALLE 19 
iN FEDERAZIONE 

Si tiene alle 19 in Fede
razione un attivo straor
dinario dei segretari di 
sezione, dei membri delle 
segreterie di zena e di se
zione con all'ordine del 
giorno « Le iniziative di 
massa a Roma nei prossi
mi giorni ». Relatore fi 
compagno Franco Cervi, 
della segreteria della Fe
derazione. 

Lamberto Mancini, si è re
cato a far visita a Mechelli. 

Al Policlinico si è recata 
una delegazione del PCI. Per 
il comitato regionale c'erano 
il segretario Luigi Petroselli. 
Quattrucci e Fregosi, per la 
Federazione romana i compa
gni Paolo Ciofi. segretario 
(Iella Federazione, Trezzini e 
Camillo. « II nostro primo sen
timento — ha dichiarato il 
compagno Petroselli — è di 
augurio che l'on. Mechelli 
possa essere prontamente re
stituito alla sua famiglia e al 
suo lavoro e di solidarietà 
con la DC. Il nuovo attentato. 
anche per il modo come si è 
realizzato, è opera di uba 
banda di criminali e di vi 
gliacchi che agisce in sinto 
nia con il ricatto infame e 
inaccettabile delle BR. La 
fermezza dello Stato democra
tico contro ogni patteggia
mento con gli eversori e con 
gli assassini è la indicazione 
fondamentale che viene dalle 
popolazioni del Lazio. In pa 
ri tempo occorre ciie le isti 
tuzioni democratiche — e in 
primo hiogo. per la sua par
te. il Consiglio regionale — 
accrescano le loro capacità 
di risposta per una ripresa 
del Paese in ogni campo, per 
migliorare la condizione ci
vile di Roma e del Lazio. Su 
questi due terreni. la mobili
tazione straordinaria, orga
nizzata, capillare del popolo 

e della gioventù, può sconfig
gere l'eversione, difendere la 
democrazia, aprire la strada 
ad una nuova stagione di prò 
gresso, di giustizia, di sere
nità per tutti ». 

Folta delegazione democri 
stiana che si è recata al Po 
liclinico: di questa faceva 
parte il vice segretario na
zionale Galloni, accompagna
to dal segretario romano Si-
gnorello, da quello regionale 
Splendori e da numerosi con 
.siglieri regionali e deputati 
del partito. Il segretario de 
/accaglimi ha inviato a Gi 
rolamo Mechelli una sua let 
tera mentre, in rappresentali 
za del presidente del consi
glio Andreotti, vi era il sot
tosegretario alla presidenza 
Franco Evangelisti. A Ale 
citelli in ospedale sono ginn 
ti anche decine di telegram
mi di solidarietà delle forze 
politiche e sociali della cit
tà e di tutto il Lazio. 

Alla Regione — dove sta
mane è convocato alle 12 in 
seduta straordinaria il con
siglio — ieri mattina si è 
svolta una affollatissima as
semblea nel corso della qua
le ha preso la parola il \ i -
cepresidente della giunta, 
compagno Maurizio Ferrara . 
Lunghissimo è l'elenco dei 
documenti e delle prese di 
posizione approvate dai lavo
ratori e di organismi demo 
cratici. 

In alto. 
Mechelli 

da sin istra: Galloni, Petroselli e Signorello all'ospedale. 
al Policlinico 

Sotto: i fami l ia r i di 

L'appuntamento è alle 13 per commemorare il 33° anniversario della Liberazione 

Assemblea unitaria al Policlinico 
All'incontro parteciperà anche il compagno Petroselli — Riunione di studenti, professori e genitori del Medici del Vascel
lo con il compagno Pajetta — Iniziative anche alla Fiat e alla Metal Sud, ai depositi Atac di Tor Vergata e di Portonaccio . 

La folla che l'altro ieri gremiva via Fani 

Manifestazione, oggi pome
riggio, al Policlinico per 
commemorare il 33. anniver
sario della Liberazione. L'ini
ziativa. che sancirà la nascita 
del comitato unitario per la 
difesa dell'ordine democrati
co nell'ospedale, assumerà un 
valore particolare dopo il 
nuovo criminale a t tenta to che 
ha colpito il capogruppo de 
in consiglio regionale, Giro
lamo Mechelli. All'appunta
mento, indetto per le 13 nel
l'aula della clinica oculistica. 
parteciperanno anche i lavo
ratori degli altri ospedali del
la città. Una presenza che 
sottolinerà il carat tere unita
rio dell'assemblea. Nel corso 
della manifestazione prende
ranno la parola il compagno 
Luigi Petroselli. membro del
la direzione e segretario re
gionale del PCI. la medaglia 
d'oro della Resistenza Carla 
Capponi, il vice-sindaco Al
berto Benzoni. il consigliere 
regionale de Montemaggiori, 
Mastrorosato per il PSDI, il 
professor Salvatore Stella, a 
nome di tut te le forze politi
che democratiche del Policli
nico. e Pietro Larizza, per la 
federazioni unitaria • CGIL-
CISL-UIL. 

Tutt i i partiti democratici e 
i lavoratori s tanno operando 
per garantire il pieno succes
so della manifestazione. In 
un delirante volantino distri
buito ieri, i teppisti « auto
nomi » del collettivo del Po
liclinico definiscono addirit
tura « provocatoria » l'inizia

tiva odierna che commemora 
il 25 aprile: e concludono con 
il minaccioso slogan: « non 
può esserci spazio per questa 
provocazione ». -

I cittadini e i lavoratori 
sapranno rispondere con 
fermezza e stroncare qualsia
si tentativo di vera provoca
zione. 

Dopo le decine di manife
stazioni con cui tut ta la città 
ha ricordato il 25 aprile è 
ancora fittissimo l'elenco di 
assemblee, dibattiti indetti 
per commemorare l'anniver
sario della Liberazione. Il 
compagno Giancarlo Pajetta, 
della direzione del PCI par
teciperà s tamane a un in
contro, alle 15.30. al liceo 
Medici del Vascello. 

Anche nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro continua e si 
estende la mobilitazione, e il 
dibattito sul valore della Re
sistenza si lega a un preciso 
impegno contro la violenza. 
Ieri si sono svolti due affol
latissimi incontri negli stabi
limenti del Poligrafico a P.za 
Verdi e al Salario. Dalle ini-

DOMANI ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI 

« Contro il terrorismo, con
tro il ricatto delie o r» : que
sto l'ordine del giorno della 
assemblea degli studenti me
di, romani convocata per do
matt ina alle 9 al cinema 
Colosseo. L'iniziativa, indet
ta dalle « Leghe » 

ziative alle quali hanno preso 
parte il vice-sindaco Benzoni, 
il vice presidente della Pro
vincia, Marroni l'assessore Ve-
tere rappresentanti del sinda
cato di polizia e della CGIL-
CISL-UIL sono scaturiti do
cumenti di ferma condanna 
al terrorismo. Stamane alle 9 
il compagno Santino Picchet
ti, segretario generale della 
Camera del Lavoro, parteci
perà a un'assemblea aperta 
alla Fiat Magliana. All'incon
tro interverrà anche l'asses
sore comunale Olivio Manci
ni. Altri appuntamenti sono 
s tat i indetti alla MetalSud. di 
Pomezia. con il compagno 
Luigi Arata, assessore comu
nale. l'onorevole Mammi 
(PRI) e Pulci (PSDI) : all'A-
tac Portonaccio. alle 16. con 
il compagno Falomi, capo
gruppo in Campidoglio. Pier
luigi Severi, per il PSI. Ma
ria Gargano, per la DC e 
Luigi Martini, per il PSDI; 
all'Atac Tor Vergata, alle 
6.30 con Gianni Borgna, ca
pogruppo alla Regione, Tor-
tosa, del PSDI. Fausti della 
DC e Monafò per il PSI ; al 
liceo scientifico Pasteur, alle 
10. con il compagno Mam-
muccari. 

Particolare importanza ri
veste anche il dibattito, or
ganizzato dall'associazione 
giuristi democratici, alle 2 
nella sala Occorsio di palazzo 
di Giustizia, con gli interven
ti dell'avvocato Franco Coppi. 
del dottor Enrico Di Nicola e 
del professor Stefano Rodotà. 

Un ponte minaccia di crollare 

Interrotta da una frana a Sezze 
la linea ferroviaria Roma-Napoli 
Molti convogli costretti a tornare nelle stazioni di par
tenza - Traffico semiparalizzato e ritardi di molte ore 

E' bloccata da ieri sera la linea ferrovia
ria Roma-Napoli via Formia a causa di uno 
smottamento di terreno che minaccia i bi
nari ed un ponte. L'allarme è stato dato 
verso le 22,30 ai responsabili degli scali fer
roviari di Latina e di Sezze quando qualcu
no si è accorto della frana. I convogli sono 
stati immediatamente bloccati e sul posto 
(nei pressi di Sezze) sono intervenuti i vi
gili del fuoco. 

Il ponte, minacciato dalla frana, è stato 
sommariamente puntellato ma l'operazione 
non garantisce la stabilità del manufatto, 
che rischia ancora di crollare. Per questo 
motivo l'interruzione del traffico ferroviario 
continuerà fino a quando non saranno con
dotti nuovi esami sul cavalcavia e più in 
generale sulla linea dove incombono gli 
smottamenti , provocati a quanto sembra. 
dalle piogge violentissime di questi giorni. 

Alcuni convogli provenienti da Roma so
no stat i fatti tornare indietro a Termini 
mentre si pensa di allestire in tempi brevi 
un servizio sostitutivo di pulmann. Molti 

treni verranno inoltre dirottati sulla linea 
che, at traverso Cassino, congiunge la capi
r l e al capoluogo partenopeo. Il blocco della 
Roma-Napoli via Formia comunque farà 
sentire i propri effetti sul traffico ferro 
viario: gran parte delle linee dal meridione 
nfatti passano di qui. 

Moltissimi i treni bloccati a! chilometro 
157 della linea ferroviaria. I convogli dirot
tati verso Cassino avevano ritardi enormi. 
Il responsabile del traffico di Termin parla 
addirittura di ritardi di ..ltre ."> ore per ì 
passeggeri provenienti da Napoli. I vigili 
del fuoco s tanno valutando anche loppor 
tunità di demolire completamente il ponte 
danneggiato. La s t rut tura presenta delle al 
tarmanti fenditure che tagliano a metà uno 
dei binari. In caso di demolizione si dovrà 
ricorrere alla sostituzione con un ponte di 
fortuna, almeno per l'immediato. Anche sta 
volta, come si vede, si e arrivati vicini alla 
tragedia: fortunatamente la segnalazione 
della frana è giunta in tempo 

Si lavora ancora sul torrente Arrone invaso dal combustibile del CNEN 

Fermate alla foce tonnellate di nafta 
Il problema ora è ripulire le anse 

Senz'acqua Maccarese e Fregene - A pochi chilometri dal luogo del di
sastro chiude la Covalca Pontina, una fabbrica di «barriere ecologiche» 

Sono proseguiti fino a tar
da sera, ieri, i lavori di « bo
nifica » del torrente Arrone. 
invaso l'altro giorno da dieci 
tonnellate di nafta fuoriuscite 
dalla centrale termica del 
CNEN della Casaccia. « Fil
tri » speciali arrangiati dai 
vigili del fuoco con teli, gal
leggianti e balle di fieno 
hanno funionato ininterrot
tamente per molte ore per 
impedire alla massa oleosa di 
raggiungere il litorale di Fra-
gene. Il « filtro » maggiore è 
stato predisposto. natura! 
mente, alla foce: qui M e 
formata una chiazza olea-a 
di circa trecento metri qua
drati . profonda due centi
metri (circa 6-700 litri di 
nafta) che si sta provvedendo 
ad aspirare con potenti idro
vore. 

Altri 5 mila litri di olio so
no stati aspirati, con gli stes
si mezzi, nella giornata di 
martedì. Più difficile si pre
senta l'opera di pulitura degli 
argini e l'eliminazione dei re
sidui di olio finiti nelle anse 
del torrente. Per la « bonifi
ca » delle sponde viene im
piegato. per ora. un cannon
cino a schiuma che diluisce 
l'olio pesante. 

L'opera di pulizia è accele
ra ta anche per permettere il 
ripristino del flusso idrico al
la zona di Maccarese e di 
Fregene interrotto mezz'ora 
dopo il grave incidente 

Sembra proprio che il peggio sia s tato evitato tanche 
se non si può ancora dire che il pericolo sia passato r>?l 
tu t to) : i vigili sono riusciti, con speciali filtri, a bloccare 
la massa di nafta, prima che si riversasse nei mare. Si è 
riusciti a limitare i danni ma certo il prezzo pagato dal 
lungo trat to di campagna t ra Anguillara e Fregene non è 
indifferente. Una testimonianza in più. se ancora ce ne 
fosse bisogno, di quanto carente sia la tutela delie nostre 

coste, dei nostri mari, dei nostri fiumi. La Bretagna, insom
ma. è più vicina di quanto pensassimo. E. ironia della sor
te. a qualche chilometro dalla foce, dov« l'Arrone stava per 
riversare migliaia di litri di nafta, una fabbrica <- ecologi
ca » sta chiudendo. 

E' la Covalca Pontina. Produce barriere contro l'inqui
namento marino. Si trat ta, in pratica di lunghe strisce 
di uno speciale tessuto intervallato a distanza regolare da 
c.hndn gommosi, di cloruro di polivinile. Queste barriere 
che possono avere una lunghezza variabile a seconda delle 
necessità, servono a circondare le macchie d: petrolio, a 
a limitarne la dispersione in mare e a renderne quindi 
possibile l'asportazione attraverso delle pompe. Un brevet
to moderno, apprezzalo anche all 'estero tanto che al pro
dotto della Covalca si sono interessati (ma per ora solo 
interessati» le autorità francesi, dopo la catastrofe dell'Amo-
co Cadiz. E sarebbe proprio incredibile che la Covalca tro
vasse fuori dai nostri confini, quell 'apprezzamento che non 
riesce a trovare nel nostro paese. 

Le responsabilità della crisi investono sia i proprietari 
sia chi sarebbe preposto alla tutela dell 'ambiente. Così a 
esempio la direzione ha utilizzato i finanz ;.ìmenti dello sta
to <9C0 m.lioni) per puntare a una produzione di tipo com
merciale. come i cuscini per salotti, ben presto entrat i in 
crisi. D'altra parte il ministero della Marina mercantile 
in una circolare del "71, invitava le capitanerie di porto a 
proteggersi contro gli inquinamenti, munendosi di appositi 
sistemi. Tra questi sono consigliate le barriere della Co
valca. Un invito che è restato disatteso anche perché nes
suno si e mal curato di sollecitarne l'applicazione. Cosi. 
per mancanza di commesse si è arrivati alla crisi. E anche 
l'ultimo incontro al ministero ha dato risultati deludenti. 

E intanto le nostre coste continuano a sporcarsi. 

Due dei cinque malviventi catturati dopo un drammatico inseguimento da via Properzio a via della Conciliazione 

wr^m—i— " 1 Tfcl • 1 l*j_* J • Bloccano i banditi dopo una rapina: 
furiosa sparatoria in pieno centro 

Ferito uno dei rapinatori fuggiti - Uno degli arrestati è implicato in episodi di vio
lenza politica - Forti sospetti di un collegamento con gruppi eversivi e terroristi 

Una e paniera • dei carabinieri sul luogo della rapina 

[ Prima la rapini». poi U 
I fuga, infine la sparatoria. 
i drammatica, infernale, in 
! una strada piena di gente 

che terrorizzata cercava ri
paro nei portoni o dietro 
le auto in sosta. Due banditi 
sono stati arrestati , altri t re 
sono invece riusciti a fuggi 
re. Uno di loro, ferito, è 
scomparso dopo essere en 
tra to nell'androne di un edi
ficio. Tutto questo e sue 
cesso nella tarda matt inata 
di len tra via Properzio e 
via deìla Conciliazione, m 
pieno centro, proprio men
tre decine di auto dei cara
binieri e della polizia si pre 
cipitavano sulla via Pontina 
perché un anonimo aveva 
segnalato ad un quotidiano 
che li si trovava Aldo Moro. 

Ora i carabinieri s tanno 
tentando di accertare se l'as
salto alla Cassa rurale e ar
tigiana di via Properzio ven
ti milioni il bottino, che non 
è s tato recuperato) è in qual
che modo collegato ad una 
attività eversiva. 

I militari non escludono 
nemmeno che siano stati gli 
stessi rapinatori a fare la 
telefonata anonima che ha 
fatto accorrere decine di 
agenti e carabinieri sulla via 
Pontina. In altre parole quel
la telefonata non sarebbe 

stata altro che u.ia mano 
vra diversi\a. 

II sospetto che la rapina 
sia collegata ad attività ever-
s:ve è emerso proprio ana
lizzando ì precedenti dei due 
arrestati . Il primo. Maurizio 
De Gregori di 24 anni , come 
risulta dagli archivi della 
DIGOS «ex ufficio politico) 
sarebbe nr ras to coinvolto in 
diversi episodi di violenza 
politica. Nel novembre de! 
1975. dopo l'ucciaione del gio
vane Pietro Bruno davant i 
all 'ambasciata dello Zaire, fu 
arrestato perché trovato in 
possesso di una pistola. Sem
pre secondo gli accertamenti 
dell'ufficio politico, risultò 
appartenere al «collettivo di 
via dei Voisci ». Successiva
mente venne fermato, sem 
pre armato di pistola, ne: 
pressi deila casa dell'amba
sciatore delio Zaire m via 
Trionfale e poi durante le 
operazioni di sgombero d: 
alcune palazzine di Ostia oc
cupate abusivamente. 

Due anni fa poi. fu ag
gredito da un gruppo di neo
fascisti in piazza Venezia 
pochi minuti dopo che un 
gruppo di terroristi aveva as
saltato un comizio missino 
ferendo gravemente cinque 
manifestanti. 

L'altro arrestato si chia

ma Vincenzo Fresi ed ha 
2ó anni. E' evaso dal car
cere di Sassari, dove stava 
scontando una condanna per 
rapina, alcuni mesi fa. Nel 
carcere il giovane «che ha 
mostrato al momento del
l'arresto un documento fal
so intestato a un certo An
tonio Garau. di 31 anni) 
sempre .secondo le notiz:e 
fornite dalia polizia avreb 
be stretto dei legami con 
alcuni appartenenti ai « nu
clei armat i proletari ». 

Ma vediamo la cronaca del 
la rapina e della sparatoria 
che ne è seguita. 

Sono le 12,40 quando una 
(f Giulia » bianca «targata Ro
ma N 89128. rubata) si ferma 
davanti all'edificio di via Pro
perzio 23, sede dell'Unione 
commercianti provinciale. Uno 
degli uomini che sono a bordo 
resta al volante, gli altri quat
tro, armat i di pistole a tam
buro e con i volti nascosti da 
passamontazna. entrano nel 
palazzo e raggiungono il ter
zo piano dove c'è Io sportello 
numero 5 della Cassa rurale 
e artigiana. Sotto la minac
cia delle armi i quat tro im
piegati che sono nell'ufficio 
non possono fare altro che 
alzare le mani dopo aver con
segnato ai banditi le chiavi 
della cassaforte. I malviventi 

iugsono con un bottino di 2<) 
milioni in contanti ma. quan
do la loro macchina si allon
tana. un passante annota il 
numero di tarza . Dopo pochi 
secondi la segnalazione della 
rapina arriva alle centrali 
operative dei carabinieri e 
della polizia e subito, sulla 
zona, convergono decine d: 
<f volanti « e di i gazzelle ->. 
Alla bat tuta partecipano an
che alcune aula del nucleo 
:nve.=::gatiVO de: earab.n:er. 
che si s tanno dir.gendo ver
so la Pontina. 

D.eci minuti dopo ra.-j.-alu> 
la « Giulia » dei banditi vie
ne intercettata da due cara
binieri in borghese che su 
una « 127 » s tanno percorren
do v.a della Conciliazione 
All'angolo con piazza P.a 1 
militari vedono ì malviventi 
scendere dalla loro auto e al
lontanarsi. Estraggono le pi
stole dalle fondine e urlano 
a: banditi di fermarsi. Que 
st: si voltano e aprono il fuo
co. Sul marciapiede, che pul
lula di passanti, è il panico. 
La sparatoria infuna mentre 
arrivano altre a gazzelle » e 
« volanti ». Due banditi . De 
Gregori e Presi, vengono ac
ciuffati subito, altri due rie
scono a salire nuovamente 
sulla « Giulia » bianc* • ft di
leguarsi. 
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